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to all'ordine del giorno della seduta antimeri-
diana di domani del disegno di legge concer-
nente: «Autorizzazione ad indire pubblici 
concorsi in deroga all'articolo 36 della legge 
regionale 3 luglio 1963, numero 10, e la sosti-
tuzione dell'ultimo comma dell'articolo 30 del-
la legge stessa». 

L'articolo 37 del Regolamento interno pre-
vede che le relazioni delle Commissioni de-
vono essere distribuite «almeno 3 giorni prima 
che si apra la discussione, tranne che deliberi 
altrimenti il Consiglio». Poichè le relazioni 
non sono state distribuite nei termini regola-
mentari, invito l'Assemblea a pronunciarsi 
sull'inclusione della discussione del disegno di 
legge all'ordine del giorno della prossima 
seduta. 

Chi l'approva alzi la mano. 
(E' approvata). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: «Modi-
fica alla legge regionale 10 febbraio 1955, n. 4, modificata 
con legge regionale 15 dicembre 1955, n. 20, relativamen-
te alla istituzione di un posto di ruolo per l'insegnamen-
to di "diritto costituzionale regionale" presso la Facol-
tà di Giurisprudenza della Università di Sassari». (94) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Modifica al-
la legge regionale 10 febbraio 1955, n. 4, mo-
dificata con legge regionale 15 dicembre 1955, 
n. 20, relativamente all'istituzione di un posto 
di ruolo per insegnamento di "diritto costi-
tuzionale regionale" presso la Facoltà di Giuri-
sprudenza dell'Università di Sassari»; relatore 
l'onorevole Macis Elodia. 

Dichiaro aperta la discussione. E' iscritto a 
parlare l'onorevole Lilliu. Ne ha facoltà. 

LILLIU (D.C.). Signor Presidente, signori 
consiglieri, prudenza e cautela di neofita po-
litico potrebbero suggerirmi di contenermi an-
cora, per qualche tempo, nel personaggio del-
l'ascoltatore attento e pensoso, quale sono stato 
in questo consesso durante il dibattito di fon-
do conclusosi la scorsa settimana: un dibattito 
strutturale per natura, pur essendo emerso da 
fatti apparentemente contingenti, e la cui con-
clusione, sulla quale vi è stata convergenza 
pressochè unitaria del Consiglio, ha definito  

<contestazione» (e cioè il processo storico 
itico attuale della sempre viva questione 
da), nella cornice più vasta e nella dimen-
ie nuova di questione nazionale in cui do-
a sfociare per necessità storiche. Verrà poi 
nomento di misurare attraverso anche lo 
rare della Commissione parlamentare di 
liesta, con la collaborazione dichiarata del 
isiglio regionale, come e quanto nella soli-
ietà statuale nazionale potrà agire, accom-
nandosi, l'adesione al paese sociale sardo 
paese sociale italiano nella sua globalità. 

in questa aspettativa, desideriamo e vo-
mo avere fiducia. Ciò detto, e ribadendo 
prudenza e cautela vorrei dire propedeuti-
ni sarebbero state ancora opportune se non 
assarie, il disegno di legge, il cui contenuto 
;a il mio abito professionale e certamente 
rompete, e le doglianze dell'ambiente donde 
ono calato qui inopinatamente e vorrei di-
tuasi violentemente, alle quali non sfuggi-
nel tacere, mi consigliano ad intervenire 
pure brevemente. 
orrettezza verso gli organi accademici 
la proposero, verso la Giunta regionale che 
;unse, la Commissione consiliare che la 
usse, il Consiglio che la approvò, l'acquisi-
Le in leggi (quella del 10 febbraio 1955 nu- 
o 4 e quella modificante del 15 dicembre 
numero 20), impone a me di non entrare 

sostanziale merito della istituzione di po-
li ruolo, convenzionati con le Università 
agliari e Sassari, delle discipline richia-
e nell'articolo 1 del testo della Commissio-
ul disegno di legge proposto dal signor As-
ore al lavoro e alla pubblica istruzione. 
t nuova dizione, evidentemente studiata 
organo accademico di facoltà, di «Diritto 
ituzionale regionale» da insegnarsi nello 
eo sassarese e nella Facoltà di Giurispru-
;a (disciplina che appare come posto di 
o convenzionato anche presso la Facoltà di 
iomia e Commercio dell'Università di Ca- 
'i), per quanto le materie vengano impar-
in due distinte, sebbene affini, Facoltà 
ersitarie, potrebbe ingenerare in qualcu-
idea di qualcosa di pleonastico, mentre la 
me originale, che ora si modifica, di «Or-
mento giuridico della Regione Sarda», da- 
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va l'impressione almeno.  di aver potuto contri-
buire a determinare una vivace articolazione 
e modulazione di contenuti, possibilità di va-
rietà metodologica, in definitiva un arricchi-
mento didattico e scientifico disformemente 
concorrente ed integrante dell'insegnamento 
del diritto costituzionale regionale, rendendosi 
entrambi gli insegnamenti strumenti utili, 
proprio perchè diversamente variati, per la 
Regione ed il suo processo e le sue verifiche 
nel campo giuridico attinente alla sua costi-
tuzione e al suo ordinamento. 

Per altro, io mi trovo ben pronto a ricono-
scere che discipline identiche insegnate in se-
di sarde diverse possono ugualmente trovare 
varietà e ricchezza di elaborazione ideologica 
e metodologica, utili differenziazioni didatti-
che, interpretazioni disformi dei contenuti e, 
perciò, assai produttive scientificamente e 
culturalmente, quando chi le professi, come è 
nell'abito del docente che cerchi di disancorarsi 
dal conformismo delle «scuole» e curi il suo 
essere critico sempre rinnovandolo, osservi 
questi necessari valori dello studio e della ri-
cerca. 

E' quasi superfluo aggiungere, per confor-
tare le leggi e l'ultimo disegno, che le disci-
pline di «Linguistica Sarda» e di «Diritto Co-
stituzionale regionale» sono puntualmente per-
tinenti alla realtà sarda e portanti in sè con-
tenuti e metodi di elaborazioni scientifiche ri-
gorose, utili come «piloti» culturali della «que-
stione sarda» e della «rinascita»; che la catte-
dra di «Flora ed Erboristica della Sardegna» 
punta la sua indagine sui paesaggi vegetali 
sardi altamente differenziati, per le stesse for-
ti differenziazioni geografiche e di suoli della 
Isola, e merita quindi una specializzazione di 
esplorazioni; e che, infine, l'insegnamento di 
puericultura ha la sua validità in una terra do-
ve esistono mali endemici che toccano i nostri 
bambini e vanno osservati anche essi con oc-
chio di specialista. 

D'accordo, dunque, sul disegno di legge, an-
che perchè, come la Commissione osserva, la 
modificazione che viene apportata è una modi-
ficazione di «carattere formale». 

Quella sensibilità da me dovuta per le ra-
gioni che ho precedentemente detto, i limiti  

di un intervento che si impongono per la oc-
correnza ed anche per non il grosso peso che 
porta in sè questo disegno, sono tutti argo-
menti che mi fanno presto concludere. 

Tuttavia, per ora, nella speranza, quando 
ne verrà l'opportunità, di poter svolgere in 
quest'aula delle considerazioni, che ritengo 
opportune e necessarie oltre che di viva at-
tualità, sulla politica culturale dell'istruzione 
superiore in Sardegna, in tutte le sue impli-
canze ( accademiche, di centri di ricerca scien-
tifica e di organizzazione della cultura da de-
centrarsi e da diffondersi, degli Istituti che 
curano il nostro vario patrimonio monumen-
tale, di cultura popolare, paesistico, eccetera, 
così ricco e significante culturalmente ed eti-
camente, produttivo economicamente se lega-
to in modo organico con la programmazione 
turistica) mi permetto suggerire di riflettere 
seriamente se non sia il caso, intanto, di co-
minciare a moderare le iniziative particola-
ristiche e settoriali in questo vasto campo 
d'interesse, di disattendere con fermezza do-
mande disorganiche e improduttive, di scorag-
giare anche un certo «succhionismo» culturale 
di questa nostra nuova «Artemide Ephesia» che 
per taluni postulanti dovrebbe essere la Re-
gione Sarda. 

Più giovevole mi parrebbe che, maturando 
nella globalità delle numerose e talune vera-
mente pressanti esigenze, con chiare prospet-
tive a lungo termine, in un disegno che vorrei 
dire scientifico di studi e di ricerche elaborato 
rigorosamente dagli organi accademici e dagli 
altri istituti con le più ampie consultazioni 
nei loro ambiti e nella loro piena autonomia, 
giungesse alla Regione da questi organi una 
domanda compiutamente programmata. E che 
la Regione, dalla sua, rispondesse, poi, ade-
guatamente con un'azione ben disegnata di po-
litica culturale organica e pur essa compiuta. 
Una risposta attiva, naturalmente, nei limiti 
delle competenze e nel modo aggiuntivo se 
parte della domanda si inquadrasse nei con-
tenuti e nello spirito della 588, lasciando però 
allo Stato, anzi sollecitandoli, tutti i suoi spe-
cifici impegni e le sue intere osservanze in un 
campo in cui ha diretta, precisa e primaria 
competenza di intervento. Un intervento che si 
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desidera, nel quadro delle attese riforme, am-
pio di mezzi e urgente nell'azione, quale tutte 
le componenti della cultura universitaria e 
della ricerca scientifica (in Italia, e specie in 
Sardegna, di un grado notevolmente inferiore 
a quello di altre Nazioni anche prossime), da 
tempo richiedono e giustamente pretendono 
per la sua crescita, e con la sua, per la cre-
scita dell'intero Paese sociale ed economico, 
in uno Stato, questo sociale ed economico, an-
ch'esso, come è noto, di «dislivello» se non 
proprio di «subalternità», in una certa Italia 
che tutti quanti noi possiamo bene individuare. 

E' questo, che mi permetto qui di indicare 
come neofita politico, un modo di avviare an-
che il rapporto politica-cultura (e in parti-
colare di avviare il rapporto politica-cultura 
regionale), di cui si discetta in modi assai di-
sformi, e di avviarlo, questo rapporto, in una 
frontiera nuova, in una frontiera moderna di 
comunicabilità e di collaborazione, di riduci-
bilità e di integrazione reciproca e possibil-
mente continua, in un dialogo costruttivo e 
producente spiritualmente e materialmente. 

Poichè, in fondo, si tratta del rapporto tra 
due categorie, politica e cultura, che, se pur 
distinte (essendo una sovrastrutturale e l'al-
tra strutturale), sono categorie democratiche 
entrambi (o perlomeno tali dovrebbero essere) 
e sono comunque componenti elevate e neces-
sariamente determinanti della società civile, 
anche di questa «nostra» società civile, per 
quanto oggi questa società civile sia ancora 
tanto lontana, e fuori di noi e specie tra di 
noi, da essere compiuta e perfetta. (Consensi). 

PRESIDENTE. E: iscritto a parlare l'ono-
revole Congiu. Ne ha facoltà. 

CONGIU (P.C.I.). Signor Presidente, vor-
rei aggiungere brevi parole a quelle che con 
grande senso di responsabilità, ma con qual-
che elemento di eccessiva fiducia nella lungimi-
ranza e nell'equilibrio dell'esecutivo, ha testè 
esposto il collega Lilliu. In realtà l'Ammini-
strazione regionale (ed in particolare l'Asses-
sore alla pubblica istruzione) fu impegnata 
da un ordine del giorno votato dall'assemblea 
in occasione della istituzione di una delle ul- 

ti issime cattedre (chè tali diventano tutte 
q lle che vengono ciascun anno presentate) 
a sattendere, come opportunamente ha detto 
il rofessor Lilliu, ogni iniziativa non avente 
o: anicità e del tutto priva di un legame con 
u: disegno generale e a formulare, d'accordo 
c( le componenti universitarie della cultura, 
uJ programma organico dell'Amministrazione 
rE onale. Io sono convinto che l'Assessore ci 
fc iirà oggi notizie intorno al programma or- 

ico nel settore della cultura, ed in partico-
la nel settore universitario ,e che queste no- 
ti: 	consentiranrio al collega Lilliu di ritenere 
le ue parole sulla lungimiranza della Giunta 
sl 3rflue ed a noi, membri di una assemblea 
cl ha votato l'ordine del giorno, di vedere 
CC 'ermati dalla Giunta gli impegni ad attua-
re e misure approvate dal Consiglio. (Con-
se i). 

tESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
re le Carta. Ne ha facoltà. 

kRTA (D.C.). Signor Presidente, chiedo 
a se mi fermerò agli aspetti specifici del-
omento, ma ciò consentirà, io penso, una 
satta valutazione della politica perseguita 
Regione nel campo della istruzione uni-

taria. La modifica proposta, a mio mo-
) avviso, non è di ordine puramente for-
, fondandosi su una corretta definizione 
natura giuridica degli Statuti Speciali e 

rando, a mio sommesso avviso, una arbi-
a limitazione che era stata prima impo-
al Consiglio superiore al Consiglio regio-
A me interessa (non per una questione 

'dine giuridico) precisare la natura giu-
a degli Statuti speciali come sostanzial-
e e formalmente costituzionali (costitu-
li per la loro emanazione, per la materia 
lisciplinano, ossia per l'assetto che pre-
so e costituiscono), con le evidenti conse-
ze che queste asserzioni, sostenute dalla 
ore dottrina, portano nel campo politico. 
o penso che sia altresì importante che 
re nel nostro Paese viene sollecitata la 
ita di istituiti che garantiscano la piena 
zione della previsione-  costituzionale, ac- 
a questa aspirazione politica, a questo 
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anelito diffuso e sentito, si continui la elabo-
razione giuridica, dottrinale, scientifica degli 
istituti che si vogliono diffondere, altrimenti 
noi incorreremo in difetti che sono del nostro 
passato recente e remoto, di aspirare a qual-
cosa di meglio, ma di non saperlo conservare 
ed approfondire. La modifica proposta a me 
pare rifletta e l'aspetto giuridico del proble-
ma, ossia una più corretta definizione della 
disciplina, e l'aspetto politico, ossia l'accetta-
zione di un approfondimento sotto il profilo 
scientifico del diritto regionale costituzionale. 
E' chiaro, e lo ha dimostrato la dotta dis-
sertazione del collega professor Lilliu (egli in-
dubbiamente con la sua presenza e con la sua 
parola conferisce ulteriore prestigio alla no-
stra assemblea), che l'argomento va inquadrato 
in un più ampio dibattito che è necessario che 
noi facciamo, come ha sollecitato anche il col-
lega onorevole Congiu. E' chiaro che forse, 
non in questa Giunta, non in questo Consi-
glio, ma alle origini stesse parlando di univer-
sità e di materie, di discipline di interesse re-
gionale, si aveva una visione limitata, ossia 
si riteneva di dover favorire, sollecitare e col-
tivare soltanto le discipline riguardanti diret-
tamente problemi regionali. Noi riteniamo e 
siamo convinti, per la esperienza che abbiamo 
fatto, che al centro del nostro sviluppo sta la 
scuola, la scuola in tutti gli ordini e gradi, 
la scuola per la crescita civile dei nostri con-
cittadini, per la preparazione dei quadri tecni-
ci indispensabili. Il discorso delle cattedre 
convenzionate è perciò largamente superato 
dai tempi. Noi vorremmo sapere che sorte 
hanno avuto queste cattedre; siamo fiduciosi 
comunque che, in un certo limite, abbiano 
avuto una incidenza nella vita della nostra re-
gione. Penso che esse siano una ventina, or-
mai. Vorremmo sapere se effettivamente, in 
questo momento, rispondono alle esigenze di 
una società in sviluppo, o se non sia il caso di 
proporre, come è stata chiesto con ben più au-
torevolezza dal collega professor Lilliu, la pre-
visione organica. Signor Assessore, non è il ca-
so che noi pensiamo, dopo tante altre conferen-
ze, anche ad una conferenza sulla scuola, che ci 
dia la possibilità (anche se non abbiamo com-
petenza primaria in materia)' di approfondire i 

problemi della scuola? Ciò anche perchè alla 
contestazione, anche sotto questo aspetto, si 
dia uno specifico contenuto, perchè si possa 
chiedere ed esigere dallo Stato l'assolvimento 
di tutti i suoi compiti. Della scuola si parla 
sempre genericamente. In momenti di turba-
mento, di generale malessere, come quello at-
tuale, sentiamo che la scuola non risponde ai 
suoi fini. Si dice: ci sono le scuole eppure cre-
scono i banditi. Ma come sono quelle scuole, 
ma chi vi insegna, ma che cosa vi si insegna? 
Le scuole svolgono veramente un ruolo di edu-
cazione nelle zone interne? Noi, come Commis-
sione rinascita, abbiamo tentato timidamente 
di conoscere la situazione della scuola, ma in 
realtà non ne sappiamo niente. Nessuno ha 
risposto in proposito alle nostre domande. Noi 
speriamo che all'altra Commissione di inchie-
sta (ben più autorevole, e con maggiori po-
teri) sia consentito di conoscere quale è l'ef-
fettiva situazione della scuola, come mai in 
Sardegna strade e scuole servono per scrivere 
lettere minatorie e per far viaggiare i ban-
diti. Le scuole non sono certo all'altezza dei 
compiti che noi attribuiamo loro. In molte 
scuole (penso in oltre il 70 per cento) inse-
gnano professori non abilitati, molto spesso 
studenti universitari in discipline che non so-
no quelle che insegnano. 

Signor Assessore, mi consenta questo sfogo: 
il professor Lilliu è neofita politico, io sono 
un non addetto ai lavori, però mi rendo conto 
ugualmente, per le conseguenze che ogni gior-
no avverto, che non possiamo prescindere dal-
la scuola. Il discorso delle cattedre convenzio-
nate è un discorso, direì, estemporaneo; dob-
biamo invece porre al centro della nostra 
preoccupazione la scuola. Una proposta forma-
le da fare è quella di una conferenza regio-
nale della scuola, della quale facciano parte, 
accanto ai politici, uomini della scuola, che 
credono nella scuola, che alla scuola hanno 
legato la loro vita. In questo caso si potrà 
dire effettivamente se la scuola ha fallito, se 
nella scuola abbiamo impegnato tutte le no-
stre energie, o se, invece, la scuola è in com-
pleto abbandono. Per inciso dirò che se doves-
si parlare della nostra Provincia, ogni mia pro-
testa sarebbe più che legittima. Se noi questo 
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facessimo, avremmo veramente portato un 
contributo notevole alla crescita del nostro 
Paese. Questo intervento non è fuori luogo, 
visto che si parlava di diritto costituzionale 
regionale; ogni istituzione giuridica infatti af-
fonda le sue radici nella realtà e protende le 
sue fronde verso gli uomini. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Pazzaglia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). Io non mi soffermerò 
sulla modifica della Cattedra che viene propo-
sta con il disegno di legge. Fra l'altro esso ridu-
ce e limita quella branca del diritto, che è il 
diritto costituzionale, la conoscenza e l'esame 
delle materie giuridiche che possono interes-
sare la Regione. Desidero (anche perchè me ne 
ha dato lo spunto con un interessante inter-
vento il collega Lilliu) ribadire una esigenza 
sulla quale è necessario che diciamo, finalmen-
te, una parola definitiva. L'impegno che assu-
miamo sia veramente l'ultimo e non, come ca-
pita molto spesso, il penultimo, in modo che 
poi si aprano nuove soluzioni e vengano la-
sciati aperti alcuni varchi. Cinque o sei anni fa 
dicemmo tutti che bisognava pretendere dalle 
Università la presentazione di un piano, di 
una serie di proposte complete, organiche che 
indicassero in quali direzioni la Regione do-
veva intervenire per convenzionare delle cat-
tedre e sostenere quindi gli oneri relativi al 
loro funzionamento ed al miglior funzionamen-
to delle facoltà. Si ritorna oggi sul problema 
con questo disegno di legge, dal quale evin-
ciamo che la precedente legge del Consiglio 
non era sostanzialmente aderente alle esigen 
ze dell'Università e che già bisogna modificare 
perlomeno la denominazione della cattedra. 

Il punto sul quale però ci dobbiamo soffer-
mare (e prego l'Assessore di voler prendere 
degli impegni veramente definitivi) è che non 
si farà luogo, da parte di questa Giunta e da 
parte della maggioranza, alla istituzione di 
nuove cattedre convenzionate, senza che sia 
stato sottoposto al Consiglio il programma 
completo, per alcuni anni, delle cattedre da 
convenzionare. Altrimenti continueremo nel 
sistema che coloro che hanno maggiore possi- 

à, di premere politicamente riescono a far-
onvenzionare una cattedra, ciò che con-
;e loro di presentarsi al concorso con uno 
amento legislativo in mano, ma non soddi-
mo certo le esigenze della cultura, come lo 
,so professor Lilliu ha sostenuto nel suo in-
'ento molto preciso e largamente da me 
diviso. Prego, quindi, l'Assessore di voler 
Te preciso e impegnato nel dire quale è la 
=ione che la Giunta prospetta. (Consensi). 

RESIDENTE. Poichè nessun altro è iscrit-
parlare, dichiaro chiusa la discussione. 

[a facoltà di parlare l'onorevole Elodia 
cis, relatore. 

IACIS ELODIA (D.C.), relatore. Signor 
,sidente, onorevoli colleghi, la Commissione 
approvato all'unanimità il disegno di leg-
presentato dalla Giunta tramite il suo As-
sore al lavoro e alla pubblica istruzione. La 
tnimità dell'approvazione non ha escluso, 
ientemente, una lunga, approfondita, esau-
ate discussione sull'argomento. Infatti, non 

una sostanziale trasformazione di quello 
è l'ordinamento delle Cattedre convenzio-

e, non vi è un aggravio o un nuovo stan-
mento economico nei confronti di questa 
tedra, vi è evidentemente un adeguamen-
a quelle che sono le problematiche nuove 
sentate in questo settore. 
NToi, pensosi e nello stesso tempo responsa-

della cultura universitaria in Sardegna e 
quella che era la nuova fonte di diritto 
)presentato dalla Regione autonoma che 
'geva, a suo tempo abbiamo convenzionato 
Cattedra di ordinamento giuridico della Re-
ale Sarda, certo togliendo anche molta re-
msabilità allo Stato, ma precorrendo quello 

poteva essere un suo intervento diretto. 
Atività di questa Cattedra è stata unani-
mente riconosciuta valida, ottima, per lo stu-
), per lo sviluppo, per la conoscenza del no- 
o ordinamento regionale. Sta di fatto che 
pprio la dinamica dello sviluppo politico, 
rta all'adeguarsi dello studio del dirit-
alle nuove fonti, alle esigenze culturali e 
litiche che si presentano con le molte Re-
mi a Statuto speciale e con la imminente 
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creazione delle Regioni a Statuto ordinario. 
Ciò giustamente pone la problematica se noi 
dobbiamo chiuderci, o avremmo dovuto chiu- 
derci nello studio di un diritto regionale sar-
do, o se invece avessimo dovuto allargare lo 
studio al rapporto, al confronto, alla ricerca 
di un diritto costituzionale regionale che vede 
allargare la sfera di influenza e la sfera della 
ricerca. Ecco la necessità del cambiamento nel-
la intitolazione della Cattedra, che se è forma- 
le in quella che è la sua stesura e in quella 
che è la presentazione, di fatto ha una fun-
zione che è certamente adeguata ai nuovi 
tempi. Così ha inteso la Commissione la pro-
posta che, pertanto, ha approvato all'unanimi-
tà. Su quanto emerso dalla discussione a pro-
posito di un piano organico di intervento, di 
conoscenza nei confronti delle cattedre uni-
versitarie, dei rapporti tra politica universi-
taria e politica regionale nella indagine intor-
no ad un più approfondito studio di tutta la 
politica della scuola, debbo dire che la Com-
missione ha sempre manifestato il desiderio di 
un esame molto approfondito. Parecchie volte 
in Commissione l'onorevole Assessore regiona-
le ha manifestato l'intendimento di un incon-
tro più largo e più proficuo a questo riguardo. 
Rimane pertanto la validità di questo disegno 
di legge e la necessità che esso possa imme-
diatamente, con l'avvio dell'anno scolastico, 
avere attuazione. (Consensi). 

PRESIDENTE. E' pervenuto in questo mo-
mento un ordine del giorno a firma Sotgiu -
Cardia - Congiu - Atzeni - Raggio - Cabras. 
Se ne dia lettura. 

TORRENTE, Segretario: 

«Il Consiglio Regionale della Sardegna, nel 
richiamare gli impegni derivanti da preceden-
ti ordini del giorno, invita la Giunta a for-
mulare in occasione del prossimo bilancio e 
del quarto piano esecutivo un programma di 
interventi nel settore della scuola, della cultu-
ra e della università, da sottoporre quanto 
prima a una Conferenza regionale della Scuo-
la e della cultura». 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del- 

la Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole 
Assessore alla pubblica istruzione. 

GIAGU DE MARTINI (D.C.), Assessore al 
lavoro e pubblica istruzione. Non mi sembra 
che ci sia molto da aggiungere a quanto è 
scritto nella relazione che accompagna il dise-
gno di legge in discussione. Esso si è reso ne-
cessario, onorevole Congiu, a seguito di una 
osservazione del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione che ha impedito sino ad 
oggi il funzionamento di una cattedra che in-
dubbiamente è di grande importanza per la 
Regione Sarda. Oltre a ciò ci sembra che la 
nuova denominazione conferisca alla discipli-
na un ampio respiro, dandole effettivamente 
una consistenza scientifica più valida. Mi sof- 
fermo sulla legge perchè, come è stato giusta-
mente osservato dagli interventi brillantissi- 
mi dei colleghi Lilliu, Carta, Congiu e Pazza-
glia, il problema deve costituire l'occasione 
per riprendere alcune considerazioni che sono 
state fatte in passato e che ancora vengono 
riproposte. 

Una prima di queste considerazioni verte 
sulla esigenza che le cattedre regionali costi- 
tuiscano un modello di funzionalità per le al- 
tre cattedre, in quanto affidate a docenti che 
abbiano interesse a rimanere in Sardegna e 
quindi sempre a contatto con la realtà del-
l'isola ed in un rapporto di più stretta intesa 
con gli studenti. 

In più occasioni è stato rilevato (ed io stes-
so ho risposto ad alcune interrogazioni in pro- 
posito) che in molti casi il rapporto docenti- 
studenti si è limitato all'incontro dell'esame. 
preceduto al più da alcune lezioni, ma tutto 
all'insegna dello stretto formale indispensabi- 
le. Anche se ci sono state talune smentite, mi 
sembra che qualcosa di vero debba esserci 
nell'affermazione che le nostre Università so- 
no spesso meta di un viaggio più lungo, le-
gato a sottili giochi di scuola, e quindi a pre- 
senze distratte in partenza da altri ambienti 
e da interessi estranei ai problemi della Sar-
degna. 

In questo quadro il compito delle cattedre 
istituite dalla Regione era quello di costituire 
un punto fermo, un termine di rapporto tale 
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da scoraggiare, con l'esempio, la tentazione 
di considerare la permanenza negli Atenei 
della Sardegna una parentesi del tutto momen-
tanea e quindi senza impronta nè didattica 
nè scientifica. Anche se non è esatto affermare 
che nella generalità le cattedre regionali siano 
servite ad aprire la strada ai docenti che ne 
hanno usufruito e che quindi le cattedre ab-
biano avuto una funzione di natura puramen-
te personale, certo però questo è accaduto in 
qualche caso, comunque sufficiente per consi-
gliarci di porci in posizione difensiva rispetto 
alle richieste che numerosissime ci pervengo-
no, a ondate successive, sia dai banchi della 
maggioranza che da quelli dell'opposizione. In 
base ai dati in nostro possesso la situazione 
delle cattedre convenzionate per i due atenei 
è la seguente: a Cagliari su 13 cattedre sol-
tanto quattro sono coperte da titolari, due tra 
le più importanti sono scoperte perchè i ti-
tolari si sono trasferiti in altra Università e 
devono essere ricoperte, cinque sono in attesa 
di autorizzazione del bando di concorso, due, 
le ultime approvate, aspettano il decreto del 
Presidente della Repubblica che istituisca il 
posto. A Sassari, su sette cattedre, cinque so-
no coperte da titolari, due non si sa ancora se 
potranno essere ricoperte, ma già quattro han-
no cambiato il primo titolare, trasferitosi in 
atenei continentali. 

A noi sembra che questi dati confermino 
quanto dicevamo, e cioè che le buone intenzio-
ni di dare una struttura di docenti disponibili 
per gli studenti hanno trovato rispondenza 
molto parziale nei fatti. 

Altro tipo di considerazioni che si sono fat-
te e si fanno ancora è sul contenuto che do-
vrebbero avere le cattedre convenzionate. Non 
c'è dubbio che esse dovrebbero supplire a de-
ficienze delle strutture attuali delle due Uni-
versità per un verso e per un altro contribuire 
seriamente al processo di sviluppo dell'Isola, 
e quindi essere inserite nel quadro più ampio 
della rinascita. Mi sembra che questo secondo 
dovrebbe essere l'aspetto più importante e ca-
ratterizzante delle cattedre, perchè se è vero 
che ogni disciplina porta teoricamente un 
contributo alla crescita della società, alcune 
possono dare' un ritmo più celere a questa cre- 

a ed un apporto più sostanziale alle no-
battaglie autonomistiche. C'è anche da di-

sotto questo profilo, che è compito dello 
so dare all'Università il normale assetto, 
curando il funzionamento e via via perfe-
iando le strutture, mentre alla Regione 
sta il raggiungimento dei fini suoi pecu-
i. Se potevamo e dovevamo sino ad oggi 
tribuire alla normalizzazione dei due ate-
intervenendo laddove ce ne fosse bisogno, 

he sostituendoci in via ordinaria allo Stato, 
Thiamo adesso fare uno sforzo selettivo, pre-
indo meglio i fini da raggiungere, senza 
3iarci tentare dalle sollecitazioni alle quali 
vitabilmente siamo esposti. Questi fini es-
zialmente ci sembra di averli delineati: in 
mo luogo è necessario inserire le eventuali 
ave cattedre negli obiettivi di sviluppo au-
omistico, economico e sociale dell'Isola; in 
ondo luogo fare uno sforzo affinchè i do-
li si fermino nell'Isola, contribuiscano de-
3,mente alla formazione della futura classe 
versitaria sarda, si immettano nelle nostre 
Ità ed a questa diano un contributo di so-
ione. 
atte queste precisazioni, che a mio modo 
vedere formano un quadro di limiti e di 
.anzie per il futuro nell'istituzione delle cat-
re regionali, possiamo parlare succintamen-
del discorso che più volte è affiorato e che 
voglio portare anche in quest'aula, sulle 
genze di Nuoro ad essere un centro anche 
uno sviluppo culturale che si innesti nel-
?done più ampia per il progresso delle zone 
erne. E' un discorso che ha avuto larga 
) anche sulla stampa per le riunioni pro-
)sse a Nuoro negli scorsi mesi dall'onorevo-
Carta e da altri colleghi, alla ricerca di 
me organizzative che possano dare concre-
za alle esigenze di valorizzazione. 
Queste forme organizzative, a nostro modo 
vedere, evitando formule provinciali ed 
)edienti di accademismi paesani, possono in-
riduarsi in strutture universitarie, inserite 
un contesto unico regionale tale da costi-
re un primo passo di discorso di politica 
r le università sarde. 
Nel concreto la Regione potrebbe dare vita 
sre istituti universitari pluricattedra, legati 
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alla problematica sarda, alle strutture giuri-
diche, alla economia, alla storia, alla tradizio-
ne: un istituto a Sassari per gli studi auto-
nomistici, a carattere giuridico ed economico; 
un istituto a Cagliari per gli studi storici 
sardi; un istituto, appunto, a Nuoro, legato 
all'Università di Cagliari, per gli studi etno-
grafici, linguistici, archeologici, eccetera. 

Il provvedimento potrebbe essere incentrato 
sulla valorizzazione di talune cattedre, sulle 
quali, per ciascun istituto, si dovrebbe fare 
perno sulla formazione di strutture che per-
mettano lo svolgimento dei compiti che gli 
istituti avranno: compiti diretti di ricerca e 
di studio, di assistenza continua agli studenti, 
di incoraggiamento in senso generale alle ini-
ziative singole, sotto il profilo dell'autonomia, 
delle tradizioni, della storia, dell'economia del-
la Sardegna. 

Tutto ciò vuol dire che si dovrebbero for-
nire gli strumenti idonei e cioè le biblioteche 
specializzate, gli assistenti a livello universi-
tario, borse di studio, eventuali sedi resi-
denziali. 

Ritornando in argomento (pur riservando-
mi, evidentemente, di riprendere il discorso 
sulle nuove strutture universitarie regionali 
nella sede più opportuna ed affermando il no-
stro parere favorevole anche ad una confe-
renza della scuola, problema questo che, bene 
inteso, dovrà essere studiato e del quale do-
vranno essere ben precisati i limiti) io ricon-
fermo l'opportunità di approvare il disegno di 
legge in discussione che dovrebbe inserire una 
disciplina certamente caratterizzante nei cor-
si di studio dell'Università sarda. (Consensi). 

PRESIDENTE. Vuole esprimere anche il suo 
parere sull'ordine del giorno? 

GIAGU DE MARTINI (D.C.), Assessore al 
lavoro e pubblica istruzione. Come ho detto nel 
mio intervento stiamo elaborando questo pro-
gramma. Sino a che questo non avremo fat-
to, evidentemente non potremo assumere un 
impegno che valga soprattutto per il prossimo 
bilancio. Possiamo accettare l'ordine del gior-
no come raccomandazione. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione dell'articolo unico. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

TORRENTE, Segretario: 

Art. unico 

L'articolo 1 della legge regionale 10 feb-
braio 1955, n. 4, modificata con la legge regio-
nale 15 dicembre 1955, n. 20, è così modi-
ficato: 

«L'Amministrazione regionale è autorizzata 
a stipulare apposita convenzione: 

— con l'Amministrazione dell'Università di 
Cagliari per l'istituzione di tre nuovi posti di 
ruolo per l'insegnamento rispettivamente di 
"Linguistica sarda" presso la facoltà di lettere 
e filosofia, di "Diritto costituzionale regionale" 
presso la facoltà di economia e commercio, e 
di "Puericultura" presso la facoltà di medi-
cina e chirurgia; 

— con l'Amministrazione dell'Università di 
Sassari per l'istituzione di due nuovi posti di 
ruolo per l'insegnamento rispettivamente di 
"Diritto costituzionale regionale" presso la fa-
coltà di giurisprudenza e di "flora ed erbori-
stica della Sardegna" presso la facoltà di 
farmacia. 

L'Amministrazione regionale è, pertanto, 
autorizzata ad apportare le necessarie modifi-
che alla convenzione già in atto con l'Univer-
sità di Sassari». 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Modi-
fica alla legge regionale 10 febbraio 1955, n. 
4, modificata con legge regionale 15 dicembre 
1955, n. 20, relativamente all'istituzione di un 
posto di ruolo per l'insegnamento di "diritto 
costituzionale regionale" presso la facoltà di 
giurisprudenza dell'Università di Sassari». 

PRESIDENTE. I proponenti? 

SOTGIU GIROLAMO (P.C.I.). D'accordo. 

Ros000nti, f. 693 - 8. 206 
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Risultato della votazione. 	 a 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della U 

votazione: 
presenti 	  47 
votanti 	  46 
maggioranza 	  24 
favorevoli 	  32 
contrari 	  14 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Are 
Arru - Atzeni Alfredo - Atzeni Angelino 
Bernard - Branca - Cabras - Campus - Carta - 
Catte - Congiu - Contu Anselmo - Costa - Cot-
toni - Defraia - Del Rio - Dettori - Floris - 
Frau - Ghinami - Ghirra - Giagu - Lai - Lil-
liu - Lippi - Macis Elodia - Manca - Marcia-
no - Medde - Melis G. Battista - Melis Pie-
trino - Melis Pietro - Nioi - Nuvoli - Pazza-
glia - Peralda - Pisano - Raggio - Ruiu - Sas-
su - Serra Giuseppe - Serra Ignazio - Soddu - 
Sotgiu - Torrente - Zaccagnini. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: «Modi-
fica alla legge regionale 7 febbraio 1958, n. 1, concer-
nente disposizioni per i musei degli Erri( locali, per lo 
sviluppo delle ricerche archeologiche ed li finanziarne» 

to di opere urgenti per la conservazione dei 
monumenti». (93) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Modifica al-
la legge regionale 7 febbraio 1958, n. 1, con-
cernente disposizioni per i musei degli Enti 
locali, per lo sviluppo delle ricerche archeolo-
giche ed il finanziamento di opere urgenti per 
la conservazione dei monumenti»; relatore lo 
onorevole Macis Elodia. 

Dichiaro aperta la discussione. E' iscritto a 
parlare l'onorevole Manca. Ne ha facoltà. 

MANCA (P.C.I.). Brevemente, signor Presi-
dente, per esprimere il parere favorevole del 
nostro Gruppo al disegno di legge in discus-
sione, seppure esso possa apparire di scarso 
rilievo o di scarsa importanza. In realtà con 
questo disegno di legge si tratta di conferire  

3ovraintendente alle antichità e belle arti 
potere che con la legge del febbraio del 
non aveva. Praticamente si tratta di pas-
3 da una fase di collaborazione, di assisten-
tecnica e scientifica in materia di tutela 
patrimonio archeologico-culturale della no- 
i Isola, ad una attribuzione di competenze 
dirette delle sovraintendenze soprattutto 
quanti -iguarda anche l'attuazione di ope-

:ese al 1.ilantenimento e alla salvaguardia 
patrimonio artistico sardo. Ci sembra per-
più che opportuna questa legge ed è per 
sto che il nostro Gruppo esprime parere 
)revole, come del resto aveva espresso in 
e di Commissione. (Consensi). 

RESIDENTE. Poichè nessun altro è iscrit-
a parlare, dichiaro chiusa la discussione. 
facoltà di parlare l'onorevole Elodia Ma-
relatore. 

(ACIS ELODIA (D.C.), relatore. Signor 
ridente, onorevoli colleghi, la Commissio-
ha approvato all'unanimità il disegno di 
;e. Tutti si sono trovati d'accordo con la 
zione del proponente, in quanto effettiva-
ite quanto vi viene esposto risponde alle 
enze della conservazione del nostro patri- 
lio 	(Consensi). 

RESIDENTE. Per esprimere il parere del-
riunta, ha facoltà di parlare l'onorevole As-
ore alla pubblica istruzione. 

IAGU DE MARTINI (D.C.), Assessore al 
rio e pubblica istruzione. Mi pare che non 
necessario ripetere i motivi che hanno por-
alla presentazione della legge. (Consensi). 

RESIDENTE. Metto in votazione il pas-
;io alla discussione dell'articolo unico. Chi 
ipprova alzi la mano. 

(E' approvato). 

L dia lettura dell'articolo unico . 

DRRENTE, Segretario: 

Art. unico 

2.o capoverso dell'art. 7 della legge re- 
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gionale 7 febbraio 1958, n. 1, è così modi-
ficato: 

«L'Amministrazione regionale ha facoltà di 
affidare alle competenti Soprintendenze l'ese-
cuzione dei lavori di cui alla presente legge 
che, stante la loro particolare natura, richie-
dono anche l'assistenza tecnica e scientifica 
delle medesime Soprintendenze. 

A tal fine si provvederà alle spese occor-
renti per detti interventi con accreditamenti 
a favore dei Soprintendenti interessati». 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Pazzaglia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). Solo per far presen-
te, signor Presidente, che c'è un errore mate-
riale nella dizione dell'articolo unico. L'arti-
colo 7 della legge regionale 1 febbraio 1958 si 
compone di un solo capoverso, che è quello che 
si intende emendare. Dovrà perciò essere for-
malmente modificato il testo dell'articolo 
unico. 

PRESIDENTE. Sarà modificato in sede di 
coordinamento. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Mo-
difica alla legge regionale 7 febbraio 1958, n. 
1, concernente disposizioni per i musei degli 
enti locali, per lo sviluppo delle ricerche ar-
cheologiche ed il finanziamento di opere ur-
genti per la conservazione dei monumenti». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 	  49 
votanti 	  48 
maggioranza 	  25 
favorevoli 	  36 
contrari 	  12 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Are  

Arru - Atzeni Alfredo - Atzeni Angelino -
Atzeni Licio - Bernard - Birardi - Branca - 
Cabras - Campus - Cardia - Carta - Catte - 
Congiu - Contu Anselmo - Costa - Cottoni - 
Defraia - Del Rio - Dettori - Floris - Frau - 
Ghinami - Ghirra - Giagu - Lilliu - Macis 
Elodia - Manca - Marciano - Medde - Melis 
Giovanni Battista - Melis Pietrino - Melis Pie-
tro - Nioi - Nuvoli - Pazzaglia - Peralda - Pi-
sano - Raggio - Ruiu - Sassu - Serra Giuseppe -
Serra Ignazio - Soddu - Sotgiu - Tocco - Tor-
rente - Zaccagnini. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: «Mo-
difica all'art. 13 della legge regionale 2 marzo 1957, n. 6, 
concernente la costituzione dell'Istituto Sardo Organiz-

zazione Lavoro Artigiano (ISOLA)». (92) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la , 
discussione del disegno di legge: «Modifica al-
l'articolo 13 della legge regionale 2 marzo 1957, 
n. 6, concernente la costituzione dell'Istituto 
Sardo Organizzazione Lavoro Artigiano (ISO-
LA)»; relatore l'onorevole Macis Elodia. 

Dichiaro aperta la discussione. E' iscritto a 
parlare l'onorevole Serra Ignazio. Ne ha fa-
coltà. 

SERRA IGNAZIO (D.C.). Solamente per ri-
cordare e per far conoscere che la Giunta cui 
ho avuto l'onore di appartenere, presieduta 
dall'onorevole Dettori, aveva nominato una 
Commissione per rivedere la legislazione re-
gionale e per un raffronto degli statuti degli 
enti regionali. La Commissione era presiedu-
ta da chi parla e concluse una parte del suo 
lavoro approvando un sistema paradigmatico 
di confronto degli statuti degli enti e consta-
tando che c'era da mettersi le mani nei capel-
li, mi si scusi l'espressione, per le discrasie, 
per le autonomie, per le antinomie, per tutto 
ciò che si è potuto constatare. Questo lavoro 
è stato depositato, diremo così, e mi pare che 
sia opportuno fare (senza sospendere even-
tualmente il disegno di legge) una raccoman-
dazione a chi ne ha competenza (non soltanto 
alla Giunta, ma anche al Consiglio): c'è una 
Commissione che lavora per questo problema, 
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si esamini il suo lavoro anzichè fare a spizzi-
chi tante modifiche che poi potrebbero risul-
tare non convenienti o inopportune. (Con-
sensi). 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Pazzaglia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). Prendo la parola an-
che per illustrare l'emendamento che ho pre-
sentato. Il disegno di legge tende a sostitui-
re, a modificare nel numero i componenti dei 
revisori dei conti. Questo potrebbe definirsi an-
che un fatto positivo, perchè si crea un collegio 
dove è più facile che si realizzino delle mag-
gioranze in quanto è di numero dispari, ma 
introduce contemporaneamente un principio 
che deve, a mio avviso, essere decisamente re-
spinto. La nomina dei componenti il collegio 
dei revisori dei conti nella precedente formu-
lazione dell'articolo 13 dello Statuto dell'ISO 
LA veniva fatta dal Presidente della Giunta 
regionale su proposta dell'Assessore alle finan-
ze. Si vuole oggi stabilire che l'Assessore alle 
finanze debba concertare con l'Assessore alla 
industria, commercio e artigianato la nomina 
del collegio dei revisori dei conti. Questo non 
risponde certamente a dei criteri di corretta 
formazione del collegio dei revisori di control-
lo, perchè già l'Assessore all'industria ha po-
teri molto ampi per la formazione del consi-
glio di amministrazione. Se praticamente gli si 
attribuisce anche il potere di veto (perchè il 
«concerto» dà sostanzialmente anche un po-
tere di veto nella indicazione di chi deve es-
sere il revisore dei conti) si impedisce, prati-
camente, che i revisori dei conti siano perso-
ne non gradite a coloro che nominano il con-
siglio di amministrazione. Questo è un aspetto 
molto importante della modifica proposta. Ri-
peto, è positivo portare da due a tre i compo-
nenti del collegio dei revisori dei conti, ma è 
assolutamente inaccettabile che anche i revi-
sori debbano essere di nomina, praticamente, 
dell'Assessore che nomina il consiglio di am-
ministrazione 

Io ho presentato un emendamento soppres-
sivo di questa parte che mi sembra meriti 
l'attenzione del Consiglio. (Consensi a destra). 

'RESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
role Manca. Ne ha facoltà. 

ilANCA (P.C.I.). Anche in questa circostan-
il nostro Gruppo esprime la sua opinione 
orevole. Ci preme però richiamare l'atten- 
ne del Consiglio e della Giunta, a proposito 
la composizione del collegio dei revisori (e 
tiscorso potrebbe essere esteso ad altri con-
si), cioè della rappresentanza delle mino- 
ize in esso. Finchè il collegio era composto 
due membri era difficile accogliere la ri-
esta di una rappresentanza delle minoran-
nel senso che non si poteva stabilire al-
terno quell'equilibrio che necessariamente 
;te in sede di Consiglio ed in tutta un'al-
serie di consessi democratici. Con l'appro-
ione di questa legge il collegio dei revisori 
à di tre componenti e perciò, noi deside-
rio richiamare l'attenzione della Giunta, e 
ndi dell'Assessore interessato, perchè nel 
legio venga rappresentata anche la mino-
iza, la opposizione. Riteniamo cioè che an-
in quella sede la democrazia abbia un m-

a. Altrimenti, a mio modo di vedere, il fatto 
la semplice estensione del numero (che può 
)arire formalmente abbastanza legittima) 
tanendo all'interno di un equilibrio già esi-
ate, o meglio di un equilibrio che assoluta-
nte non esiste in quanto non c'è dialettica, 
pare che potrebbe apparire assolutamente 
tile. Pertanto richiamiamo l'attenzione del-
3iunta perchè in questi consessi possa es-
. inserita anche la rappresentanza della mi-
anza. (Consensi). 

RESIDENTE. Poichè nessun altro è iscrit-
t( a parlare, dichiaro chiusa la discussione. 
E facoltà di parlare l'onorevole Elodia Macis, 

Ltore. 

IACIS ELODIA (D.C.), relatore. Signor 
P sidente, onorevoli colleghi, anche per que-
si disegno di legge la Commissione, nella sua 
S( ata del 6 ottobre, si è espressa all'unanimi-
ti- e ha fatto propria la relazione del pro-
P,  ente in quanto la modificazione dell'arti-

) di fatto è formale. Non si escludono le 
d: iussioni che anche qui sono affiorate e che 
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evidentemente anche in Commissione hanno 
avuto il loro giusto posto. Sta di fatto che 
l'approvazione finale è stata unanime da par-
te di tutti. (Consensi). 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole As-
sessore all'industria e commercio. 

SODDU (D.C.), Assessore all'industria e 
commercio. Signor Presidente, la Giunta non 
ha nient'altro da aggiungere a ciò che ha scrit-
to nella relazione. Sull'emendamento Pazzaglia 
dico che non abbiamo niente in contrario ad 
accoglierlo. Ci rimettiamo alla decisione del 
Consiglio. (Consensi). 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione dell'articolo unico. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

FRAU, Segretario: 

Art. unico 

L'art. 13 dello Statuto dell'I.S.O.L.A. di cui 
alla legge regionale 2 marzo 1957, n. 6, è così 
modificato: 

«Il Collegio dei Revisori dei Conti è costi-
tuito da tre Sindaci effettivi, di cui uno con 
funzioni di Presidente, e due supplenti. 

Esso è nominato con decreto del Presiden-
te della Giunta, su proposta dell'Assessore alle 
finanze, di concerto con l'Assessore all'indu-
stria, commercio e artigianato. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti rimane in 
carica tre anni e i suoi membri possono es-
sere riconfermati. 

Si applicano al Collegio le norme e dispo-
sizioni del Codice Civile sui Sindaci». 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento Pazzaglia - Lippi 
Serra. Se ne dia lettura. 

PRESIDENTE. Poichè nessuno domanda di 
parlare su questo emendamento, lo metto in 
votazione. Chi lo approva alzi la mano. 

(Non è approvato). 

Votazione a scrutinio segreto. 

MZESIDENTE. Si procede alla votazione a 
scrutinio segreto sul disegno di legge: «Mo-
difica all'articolo 13 della legge regionale 2 
marzo 1957, n. 6, concernente la costituzione 
dell'Istituto Sardo Organizzazione Lavoro Ar-
tigiano (ISOLA)». 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 	  46 
votanti 	  45 
maggioranza 	  23 
favorevoli 	  31 
contrari 	  14 
astenuti 	  1 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Are 
Arru - Atzeni Alfredo - Atzeni Angelino 
Atzeni Licio - Bernard - Birardi - Branca 
Cabras - Campus - Cardia - Carta - Catte 
Congiu - Contu Anselmo - Contu Felice - Co-
sta - Cottoni - Defraia - Del Rio - Dettori - 
Floris - Frau - Ghinami - Ghirra - Giagu - 
Lilliu - Macis Elodia - Manca - Marciano -
Melis Pietrino - Melis Pietro - Nioi - Nuvoli -
Pazzaglia - Peralda - Pisano - Ruiu - Sassu 
Serra Giuseppe - Serra Ignazio - Soddu - Sot-
giu - Tocco - Zaccagnini. 

Si sono astenuti: Presidente Cerioni). 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio pro-
seguiranno domani alle ore 10. 

La seduta è tolta alle ore 19 e 35. 

FRAU, Segretario: 

«Sopprimere le parole: "di concerto con lo 
Assessore all'industria, commercio e artigia-
nato", che si trovano nel terzo comma dello 
articolo così come è proposto». 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Dillberto 
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